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PREMESSA 
 

 

L’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti locali ispirino la propria gestione 

al principio della programmazione attraverso la predisposizione del Documento unico di 

programmazione. Infatti, le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 

contenute nel documento unico di programmazione avente un orizzonte temporale almeno 

triennale, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 

periodo di mandato; 

In particolare, l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, rubricato “Documento unico di programmazione” 

prevede che: 

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 

aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione 

del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo 

le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento 

unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che 

hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 

decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica 

ed operativa dell'ente. 

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni. 

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni. 

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento 

unico di programmazione. 
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Il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede: 

 il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il 

Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 

ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP 

presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 

presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 

attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del 

TUEL; 

 il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 

abitanti: 

 il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 

abitanti; 

 

Il Comune di Palena, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il DUP 

semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 8.4.1, 

attraverso l’illustrazione delle spese programmate e delle entrate previste per il loro 

finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti. Il contenuto minimo prevede in ogni 

caso: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti e il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 

Si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i 

seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 

pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 

giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133. Per il 

triennio 2021-2023, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni, è stato adottato con specifica 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 21.11.2020, le cui risultanze vengono 

riportate integralmente nella sezione E) del presente documento; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 
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d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, 

D.L. 6 luglio 2011, n. 98; 

e) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4, D.Lgs. n. 30 marzo 

2001, n. 165; 

f) altri documenti di programmazione. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione residente al 31/12/2019 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
di cui 
 In età prescolare (0/5 anni)  
 In età scuola obbligo (7/16 anni)   
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 
 In età adulta (30/65 anni)  
 Oltre 65 anni  
 

350 
 

175 
175 

  
14 
15 
33 

162 
126 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
Il Comune di Taranta Peligna gestisce i servizi pubblici di propria competenza tranne quelli di 

seguito riportati gestiti in forma associata. 

 

Servizi gestiti in forma associata 
Dal 07.11.2014 il Comune di Taranta Peligna, con i Comuni di Colledimacine, Lettopalena e Palena 

fa parte dell’Unione dei Comuni Montani “Maiella Orientale – Verde Aventino” alla quale sono 

state conferite tutte le funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 14 del D.L. 78/2010, convertito in 

legge 122/2010, e successive modificazioni, e dell’art. 23 del DL 90/2014 convertito in Legge 

114/2014. 

 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizio idrico integrato (Servizio gestito da S.A.S.I. S.p.A.). 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
Servizio di igiene urbana (Servizio affidato a Eco.Lan S.p.A). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto riguarda la partecipazione detenuta nella società “INFRASTRUTTURE PER I SERVIZI 

IDRICI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE IN BREVE I.S.I. SRL IN LIQUID.”, si rileva che la procedura di 

liquidazione si è conclusa con l’approvazione del Bilancio finale di liquidazione. 

Infatti, con atto pubblico a rogito del Notaio Sergio Sideri di Lanciano (CH) del 18.06.2020, 

repertorio 38636, raccolta 15932, è stato approvato il Bilancio finale di liquidazione e l’allegato 

Piano di Riparto col quale vengono assegnati al Comune di Palena € 1.281,40. 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
Si riportano di seguito le risultanze dell’ultima verifica del saldo di cassa alla data della 
presentazione del presente documento: 

 

 
 
 
L’andamento del Fondo cassa nel triennio precedente è il seguente:  
 

     Fondo cassa al 31/12/2019                             €                   110.931,38   

Fondo cassa al 31/12/2018 € 55.945,99  

Fondo cassa al 31/12/2017 € 144.212,24  
 
 

L’Ente nell’ultimo triennio ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria solo per brevi periodi nel 

corso dei singoli esercizi. Attualmente, l’Ente non si trova in anticipazione di Tesoreria e sulla base 

del prevedibile andamento dei flussi di cassa, l’esercizio 2020 si chiuderà con un saldo di cassa 

positivo. 
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Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli: 
 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2019 39.748,20 809.515,54 4,91 

2018 43.792,50 761.600,98 5,75 

2017 44.828,38 0,00 0,00 

 

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Non sono presenti debiti fuori bilancio. 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 

Con Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 8 del 10.01.2019 si è proceduto al trasferimento del 

personale assegnato alle funzioni delegate all’Unione mediante cessione dei contratti per 

trasferimento di attività ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 165/2001 e art. 28 comma 3 dello Statuto 

dell’Unione. 

Con delibera di Giunta dell’Unione n. 1 del 03.01.2018 è stato approvato il nuovo organigramma 

dell’Unione che risulta composto dai seguenti sette settori, con relative P.O.:   

- SETTORE PERSONALE   

- SETTORE AFFARI GENERALI – (con al proprio interno l’Ufficio Servizi Sociali e i Servizi demografici)   

- SETTORE FINANZIARIO   

- SETTORE TRIBUTI   

- SETTORE GARE E CONTRATTI, LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI  

- SETTORE URBANISTICA, EDILIZIA E AMBIENTE.   

 Inoltre, è stato istituito il Servizio di Polizia Locale che non costituisce un settore ma un ufficio al 

vertice del quale è posto un Responsabile il quale ha principalmente funzioni di coordinamento. 

Attualmente il personale in servizio a tempo indeterminato è il seguente: 

 

Categoria  Numero 

Cat. D2  1 

Cat. D1  2 

Cat. C5  2 

Cat. C4  1 

Cat. C3  1 

Cat. C2  1 

Cat. C1  7 

Cat. B5  1 

Cat. B4  1 

Cat. B3  1 

Cat. B1  1 

 TOTALE 19 
 

Andamento della spesa di personale: 
 

Anno di riferimento Spesa di personale 

2018 109.055,62 

2018 119.876,14 

2017 125.726,62 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha / non ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 
 
 

6 – Periodo di mandato 
 
Il mandato amministrativo coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di 
previsione 2021-2023 che rappresenta il secondo bilancio pluriennale predisposto dopo le elezioni 
del 2019.  
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali:  

 

A) ENTRATE 
 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie saranno improntate al contenimento delle aliquote nei limiti di legge, 

tenendo conto della necessità di garantire i servizi pubblici nel rispetto degli equilibri di bilancio. 

Nel triennio di riferimento del bilancio è prevista la conferma delle aliquote vigenti. 

In particolare, per il triennio 2021-2013: 

A. Vengono confermate le seguenti tariffe approvate con Delibera Giunta Comunale n. 53 del 

18.12.2019 relativa Imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni come da delibera di 

G.M. n. 64 del 23.2.1994; 

B. Vengono confermate le tariffe applicate per i servizi pubblici a domanda individuale gestiti in 

economia dal comune come da Delibera Giunta Comunale n. 52 del 18.12.2019, in quanto 

l’Ente non risulta essere strutturalmente deficitario e, pertanto, non è soggetto all’obbligo di 

copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale in misura non 

inferiore al 36%. 

C. Viene confermata l’aliquota dell’addizionale IRPEF nella misura dello 0,8%. 
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 

del periodo di bilancio l’Amministrazione cercherà di reperire contributi statali/regionali, 

eventualmente integrati da risorse proprie, limitando il ricorso all’indebitamento. 
 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Non è previsto il ricorso ad ulteriore indebitamento. 
 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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B) SPESE 
 
 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente definirà la stessa in funzione dell’esigenza di garantire 

l’equilibrio del bilancio. In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà 

orientare la propria attività all’obiettivo di mantenere gli attuali livelli quali-quantitativi dei servizi 

offerti. 
 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

In merito alla programmazione del personale si fa espresso riferimento a quanto previsto in capo 

all’Unione dei comuni Montani Maiella Orientale Verde Aventino. 
 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo 

stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione 

biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. 

Non si prevedono affidamenti di forniture e servizi di importo superiore ai 40.000 euro. 

 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti si allega il Piano triennale delle Opere 

Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto come previsto dalle disposizioni normative 

vigenti, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 64 del 30.10.2020. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 

continuare a garantire il rispetto delle norme poste dalla legge e dai principi contabili come 

dimostrato dai prospetti seguenti. Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la 

gestione dovrà essere indirizzata a mantenere un fondo di cassa adeguato a garantire il 

pagamento delle spese nei termini di legge. 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione: 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
Una comunità piccola come quella di Taranta può essere laboratorio di ottime pratiche di 

cittadinanza attiva, partecipazione e codecisione. 

In primo luogo l’implementazione della pratica del bilancio partecipato. Il bilancio 

partecipativo (o partecipato) è una forma di partecipazione diretta dei cittadini alla vita politica 

della propria città, consistente nell'assegnare una quota di bilancio dell'Ente locale alla gestione 

diretta dei cittadini, che vengono così messi in grado di interagire e dialogare con le scelte delle 

Amministrazioni per modificarle a proprio beneficio. In un BP, di regola la partecipazione si 

realizza innanzitutto su base territoriale: la città è suddivisa in circoscrizioni o quartieri. Nel corso 

di incontri pubblici (che possono avere forma fisica o virtuale, e tutta una gamma di diversi gradi 

di inclusività e rappresentatività, dall'assemblea alla giuria di cittadini estratti a sorte) la 

popolazione di ciascuna circoscrizione è invitata a precisare i suoi bisogni e a stabilire delle 

priorità in vari campi o settori (governo del territorio, ambiente, educazione, salute...). A questo 

si aggiunge talvolta una partecipazione complementare organizzata su base tematica attraverso il 

coinvolgimento di categorie professionali o lavorative (sindacati, imprenditori, studenti), ciò che 

permette di avere una visione più completa della città, attraverso il coinvolgimento dei suoi attori 

economici. L'Ente locale di riferimento Municipalità o Comune, ma anche un Ente di livello 

territoriale superiore come le Province o le Regioni - è presente a tutte le riunioni circoscrizionali 

e a quelle tematiche attraverso un proprio rappresentante, che ha il compito di fornire le 

informazioni tecniche, legali e finanziarie necessarie alla formalizzazione delle decisioni e di 

avviare una fase di negoziazione con le proposte emerse, attento, però, a non influenzare o 

prevaricare le decisioni dei partecipanti. Alla fine ogni gruppo territoriale o tematico 

presenta le sue priorità all'Ufficio competente, il quale stila un progetto di bilancio che tenga 

conto delle priorità indicate dai gruppi territoriali o tematici. In caso positivo, il Bilancio viene 

infine approvato dal Consiglio dell'Ente. Nel corso dell'anno seguente, attraverso apposite 

riunioni, la cittadinanza valuta la realizzazione dei lavori e dei servizi decisi nel bilancio 

partecipativo dell'anno precedente. 

In secondo luogo con il c.d. Baratto amministrativo. Il baratto amministrativo è stato introdotto 

dal decreto "Sblocca Italia" del 2014 e consente ai cittadini di avere una riduzione sulle tasse 

attraverso il proprio lavoro e il proprio impegno, adottando un pezzo di collettività e avendo cura 

del bene comune.  

Gli interventi possono riguardare pulizia, manutenzione e abbellimento aree verdi, piazze, strade, 

valorizzazione di zone limitate del territorio, ecc. Il decreto lascia margini molto elastici ai comuni 

che possono definire autonomamente criteri e condizioni per la realizzazione degli interventi che 
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possono essere presentati sia da singoli cittadini che associati. In altri termini, se il cittadino 

decide di “adottare” o prendersi cura di un’area verde, di uno spazio comune, di un servizio che è 

appannaggio di solito dell’ente comunale, questo impegno viene premiato con una riduzione su 

una delle imposte comunali. Lo stesso discorso riguarda il baratto sociale, laddove al posto dei 

singoli cittadini sono le associazioni protagoniste dell’azione sul bene comune Anche per quanto 

riguarda l’apparato burocratico e organizzativo del comune, l’azione sarà rivolta alla riduzione dei 

costi e all’efficientamento dei servizi, nell’ottica dei principi di economicità, efficienza ed efficacia 

della P.A. e della collaborazione tra gli enti comunali e sovracomunali. Analisi delle singole 

situazioni degli uffici è compiuta nella relazione di inizio mandato, che in questa sede si riporta. 

Preliminarmente va rilevato che a maggio 2019 l’organico dell’ente era privo dell’apicale D degli 

affari generali e dell’istruttore C del servizio finanziario in quanto entrambe in congedo di 

maternità. Dal 1 luglio 2019 residua in congedo di maternità la sola dipendente istruttrice C. 

Considerata l’incidenza sulle (poche) unità lavorative dislocate presso il comune di Taranta, le 

difficoltà sono state importanti ma il problema è stato tamponato con efficacia. 

 
Servizio tecnico, urbanistico manutentivo. Tale settore è il più sofferente dal punto di vista 

dell’organizzazione dell’ente, per un duplice ordine di motivi. In primo luogo perché 

ontologicamente costituisce l’imbuto per cui deve passare ogni tipo di fascicolo inerente una 

trasformazione materiale di quasi tutti gli ambiti comunali, dall’acquisto delle fioriere alle gare 

sopra soglia ai sensi del d. lgs. 56/2016. In secondo luogo l’ufficio deve sdoppiarsi in attività 

prettamente tecniche, quali sopralluoghi e valutazioni che richiedono alta specializzazione e in 

attività di natura maggiormente amministrativo e finanziaria. A fronte di questo importante 

carico di lavoro l’ufficio si avvaleva sino a luglio 2019, oltre che della PO apicale, di un Istruttore C 

a 12 ore settimanali; per porre rimedio alla carenza di organico, è stato collocato dall’Unione un 

nuovo istruttore per 6 ore settimanali per svolgere le funzioni più propriamente amministrative 

(quali liquidazioni fatture). 

Tuttavia si renderà necessario un ulteriore lavoro di filtro rispetto alle continue istanze esterne, 

intese come richieste a sportello di vario tipo e di diversissima importanza o peso, che permetta 

all’istruttore dell’Ufficio Tecnico di lavorare con maggiore tranquillità, essendo già da oggi 

innegabile il suo impegno intenso. 

 

Settore Affari generali e demografici. L’ufficio non presenta particolari criticità, al netto di essere 

in sostanza il front desk del comune; un maggiore ausilio e coordinamento con figure non 

organiche dell’ente (borse lavoro, servizio civile e altri progetti di inserimento) potrà migliorarne 

ulteriormente l’efficienza. 

 

Settore Ragioneria e finanziario: il settore non rappresenta particolari difficoltà, al netto dei 

periodi di maggior lavoro dovuti a scadenze di bilancio e adempimenti amministrativi ordinari. Da 

luglio 2019 è stato collocato a presidiare il settore tributi, anche con funzione di front desk, un 

istruttore amministrativo C, anche al fine di continuare ed incrementare la politica di 

accertamento e riscossione coattiva e di contrasto all’evasione e all’elusione fiscale, che ne gli 

anni precedenti aveva dato buoni risultati. 
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Settore Polizia Municipale: il settore non presenta particolare criticità; maggiori risorse 

strumentali potrebbero rendere più efficace il controllo del territorio vasto, la generosità della 

risorsa umana applicata compensa tali carenza nella complessità della macchina amministrativa. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 9.560,00 9.560,00 9.560,00 9.560,00

02 Segreteria generale 128.339,54 128.339,54 128.339,54 128.339,54

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
41.350,06 41.350,06 41.350,06 41.350,06

04 Gestione delle entrate tributarie 500,00 500,00 500,00 500,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
3.220,00 3.220,00 3.220,00 3.220,00

06 Ufficio tecnico 15.700,00 15.700,00 15.700,00 15.700,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 9.478,54 9.478,54 9.478,54 9.478,54

08 Statistica e sistemi informativi 500,00 500,00 500,00 500,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 13.300,00 13.300,00 13.300,00 13.300,00

11 Altri servizi generali 16.024,80 16.024,80 16.024,80 16.024,80

Totale 237.972,94 237.972,94 237.972,94 237.972,94

Programmi

 

 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 
Per quanto concerne l’istruzione e il diritto allo studio, l’obiettivo dell’orizzonte amministrativo è 

duplice. In primo luogo assicurare le migliori condizioni possibili per gli studenti di ogni ordine e 

grado, mantenendo tariffe basse per il trasporto, valorizzando politiche di agevolazione, 

dialogando nelle sedi opportune per il trasporto interurbano. Programmare e implementare 

politiche di doposcuola e di integrazione dei corsi curriculari, in particolare coding, lingua 

straniera e storia e memoria del territorio. 

Il secondo obiettivo riguarda il plesso scolastico della scuola materna “Suor Maria Antonietta”. 

Resta primaria l’aspettativa di riapertura (rectius, di riattivazione a seguito di sospensione) del 

plesso della scuola dell’infanzia, ma l’edificio è a disposizione e sarà predisposto anche per 

attività inerenti la formazione di adulti, la segreteria dell’istituto comprensivo e ogni altra 

opportunità e possibilità. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 3.180,00 3.180,00 3.180,00 3.180,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 10.900,00 10.900,00 10.900,00 10.900,00

07 Diritto allo studio 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Totale 17.580,00 17.580,00 17.580,00 17.580,00

Programmi

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  

 

 
La storia è stata impietosa con Taranta, che si presenta come un paese composto in prevalenza 

da edifici costruiti nel 900. Rendere il paese più bello e attrattivo è una sfida ulteriore 

dell’amministrazione pubblica, sfida che avrà immancabili ricadute positive su turismo ed 

economia locale. 

La riscoperta del borgo medievale. Dietro la “morgia del castello” c’è lo straordinario borgo 

medievale, abbandonato dal terremoto del 1985, che deve essere riscoperto, valorizzato e reso 

di nuovo fruibile. Come in molte località turistiche vicine o lontane, la riscoperta di tali peculiarità 

ha creato spesso veri e propri circoli virtuosi in termini turistici, edilizi ed urbanistici. Un progetto 

e una visione ambiziosa, che però farà riappropriare Taranta di un pezzo della propria identità e 

storia. 

Una visione che, una volta progettata, potrà essere realizzata attraverso il reperimento di risorse 

pubbliche o attraverso investimenti privati, primo tra tutti la possibilità di un albergo diffuso. 

Diventa centrale per la cultura tarantolese un’operazione di rafforzamento, restauro e recupero 

delle rovine della Chiesa di San Biagio, con il suo carico di storia e identità Tarantolese e di tutti i 

manufatti che hanno una valenza storico ed artistica. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
500,00 500,00 500,00 500,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
17.400,00 17.400,00 17.400,00 17.400,00

Totale 17.900,00 17.900,00 17.900,00 17.900,00

Programmi
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MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

 
L’importanza dello sport come momento di aggregazione: promuovere iniziative quali tornei di 

calcio, pallavolo, yoga, campus estivi che coinvolgano tutta la cittadinanza, ma in particolare i più 

giovani, anche di seconde e terze generazioni di Tarantolesi emigrati. Le politiche dello sport 

anche come valorizzazione delle strutture già esistenti, conservazione e, laddove possibile o 

necessario, miglioramento. Immaginare anche la possibilità di promuovere attività sportiva che 

non sia quella del tradizionale calcio, tennis o pallavolo, ma anche sport più consoni al territorio 

Tarantolese, alla sua realtà montana e fluviale, attraverso coinvolgimento di associazioni 

specializzate che innestino a Taranta una nuova cultura sportiva, che possa anche dialogare con 

le politiche turistiche (nel senso di dare maggiore attrattività del territorio) e politiche sociali e di 

aggregazione giovanili. 

Investire nel futuro: andare a ricercare quelle possibilità che permettano di abbracciare progetti 

scolastici o di lavoro giovanile, come l’Erasmus plus, così da far crescere i nostri ragazzi attraverso 

esperienze nuove e importanti per il loro avvenire. In buona sostanza, permettere attraverso 

l’Erasmus delle associazioni e scambi culturali di passare un periodo di tempo all’estero in Europa 

e poi riportare sul nostro territorio l’esperienza, le buone pratiche, le idee. 

Per i ragazzi e le ragazze, durante tutto l’anno, la programmazione di iniziative per loro e con 

loro: dalle gite culturali, musicali o di divertimento, alla Colonia per il mare; da nuove forme di 

manifestazione a politiche di sensibilizzazione su temi importanti, sulle istituzioni dello Stato, 

sulla memoria storica, anche con un rapporto dialettico con le istituzioni scolastiche di goni 

ordine e grado. In particolare, laddove possibile, forme di promozione della lettura e del viaggio 

consapevole e intelligente. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sport e tempo libero 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

Programmi

 
 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 
Sul turismo è essenziale continuare a fare rete, in termini di associazionismo, rete di comuni e 

buone pratiche, con le esperienze comunali nazionale ed estere. Le maggiori attrazioni turistiche, 

ossia le Grotte del Cavallone e il Parco Fluviale delle Acquevive vanno difese, ulteriormente 

valorizzate e messe a sistema con le attività del paese. 

In particolare, la nuova fase della promozione turistica deve svilupparsi attraverso i nuovi canali 

della comunicazione e del marketing commerciale, quali presidio e promozione sui social 

network. 

L’obiettivo dovrà essere far sentire il turista non un semplice visitatore, ma un cittadino 

temporaneo. 
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Promuovere e incentivare il più possibile la geolocalizzazione e la pubblicazione di foto su 

Facebook e Istagram, che ad oggi sono la miglior forma di pubblicità, con le condivisioni e like. 

Pochi ormai guardano un sito internet, moltissimi si imbattono in foto che sono pubblicate sui 

social. Pensate se si offrisse un caffè al turista nel caso di pubblicazione di foto sulle bellezze di 

Taranta, immaginiamo quante visualizzazioni, promozione e visibilità avrebbe il paese. 

Centrale è poi cercare di sviluppare, oltre che il turismo speleologico e ambientale, altri tipi di 

attrattività, quali il turismo genealogico, intercettando i tanti figli e nipoti di emigrati che tornano 

a cercare le proprie radici, un turismo culturale o storico, con le manifestazioni legate allo 

scrittore Pietro Di Donato e ai luoghi e agli uomini della resistenza. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 95.400,00 95.400,00 95.400,00 95.400,00

Programmi

 
 
 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
   

 
Il recupero degli edifici vuoti e a rischio abbandono o abbandonati. Recuperare tali edifici non 

solo permette di eliminare pericoli per la pubblica incolumità, ma significherebbe anche poter 

mettere a disposizione della collettività un patrimonio edilizio e paesaggistico importante; una 

vecchia abitazione salvata dal degrado significa un borgo più attrattivo e affascinante. Anche in 

questo caso il comune può svolgere funzione di catalizzatore del processo, al fine di permettere 

ai privati che vogliono investire di non incontrare difficoltà burocratiche o amministrative, 

promuovendo anzi la mobilità del mercato immobiliare con gli strumenti a disposizione. 

L’ordinaria amministrazione deve procedere ed essere implementata, soprattutto per quanto 

concerne l’edilizia residenziale pubblica. La semplice apertura del procedimento amministrativo 

per il bando per la creazione della graduatoria per l’assegnazione degli alloggi popolari è un 

procedimento lento e laborioso, per le dinamiche burocratiche ad esso legate e per la ristrettezza 

del personale degli uffici, ma imprescindibile per la corretta vita istituzionale dell’ente; potrebbe 

essere definita un’attività di straordinaria ordinaria amministrazione. Le “case popolari” devono 

essere oggetto di un’azione continua e decisa da un duplice punto di vista: la valorizzazione 

investimenti sulle abitazioni, sulla loro sicurezza, sulla loro fruibilità e disponibilità; un altrettanto 

decisa azione volta al recupero delle morosità e degli abusi compiuti dagli occupanti. 

Altrettanto doverosa è un’azione diretta al contrasto degli abusi edilizi, delle occupazioni di spazi 

del demanio e patrimonio comunale e delle altre situazioni di illegalità correlate, con l’elevazione 

di sanzioni e la rimozione degli abusi o, laddove non possibile, con la regolarizzazione catastale e 

fiscale delle situazioni di illegittimità. 

Il pacchetto decoro e la collaborazione pubblico privato, ossia come rendere Taranta un paese 

più bello. In questo caso, la collaborazione tra pubblico e privato è fondamentale, non 

permettendo innanzitutto situazioni di degrado urbano negli spazi privati e, in secondo luogo, 

incentivando la cura della bellezza degli edifici e delle pertinenze: muri in cemento armato 
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rivestiti a pie tra, giardini verticali, murales artistici, balconi fioriti. Oppure più semplicemente 

coprire il manufatto di cemento che stona con l’interno del sito di San Biagio. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 10.100,00 10.100,00 10.100,00 10.100,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 10.100,00 10.100,00 10.100,00 10.100,00

Programmi

 
 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 
La politica di sviluppo sostenibile del territorio verrà perseguita attraverso implementazione dei 

controlli diretti agli abusi relativi al consumo del suolo e ai reati che abbiano un carico di 

offensività ambientale. In collaborazione con la società in house che gestisce il ciclo dei rifiuti (la 

Ecolan Spa) verrà incrementato il controllo dell’isola ecologica, del territorio contro le discariche 

abusive (con l’apposizione di fototrappole) e della raccolta differenziata porta a porta, con il 

preciso obiettivo di ridurre il conferimento della frazione indifferenziata. In particolare una nuova 

allocazione e una nuova isola ecologica permetteranno di raggiungere l’obiettivo rendendo più 

fruibile l’isola stessa, al quale si accompagnerà un ciclo di campagne di sensibilizzazione e di 

incontri con la cittadinanza. 

In merito alla riduzione dei consumi di plastica, continuando l’iniziativa della “fontana del 

Sindaco” con acqua microfiltrata a km 0, verrà predisposta un secondo erogatore in centro 

paese; verrà istallato un compattatore di bottiglie di plastica che rilascerà dei buoni fruibili per le 

attività del paese e per il pagamento di alcune tariffe comunali. Verrà incentivato l’utilizzo nelle 

sagre e nelle feste di piatti interamente biodegradabili e smaltibili nella frazione di rifiuto 

organico. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 46.108,47 46.108,47 46.108,47 46.108,47

04 Servizio Idrico integrato 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 48.608,47 48.608,47 48.608,47 48.608,47

Programmi

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

 
Una risorsa da non sottovalutare per rompere l’isolamento delle zone interne in modo “smart”, 

per sopperire alla cronica mancanza di trasporto pubblico locale su ruota e ferro, può essere il 

ricorso a piattaforme già esistenti di mobilità sostenibile e condivisa, quali “Blablacar”,  

ovviamente da mettere a sistema con il cronico e fisiologico deficit di digitalizzazione della 

popolazione fragile e anziana; in questo il comune può svolgere una fondamentale funzione di 

mediazione e catalizzazione. Sui trasporti il tema fondamentale, da affrontare anche nell’ambito 

della Strategia Nazionale della Aree Interne è il sostenere politiche di diversificazione delle tratte 

di autotrasporto pubblico, di incremento delle corse e della riduzione dei prezzi soprattutto per 

gli studenti pendolari. Vanno immaginate e implementate forme di trasporto a chiamata, il già 

menzionato Taxi sociale, rivolto alle fasce fragili della popolazione. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 43.300,00 43.300,00 43.300,00 43.300,00

Totale 43.300,00 43.300,00 43.300,00 43.300,00

Programmi
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

 
Particolare attenzione va riservata alle politiche sociali, in special modo alle fragilità, agli anziani 

e ai giovanissimi. 

Riguardo i ragazzi saranno programmate, durante tutto l’anno, iniziative per loro e con loro: dal 

mercatino del baratto di giochi, di lavoretti realizzati da loro, alle gite culturali, musicali o di 

divertimento, alla Colonia per il mare. 

Pensare al Taxi Sociale, come anticipato nel capitolo dedicato alla mobilità sostenibile, che spezzi 

l’isolamento derivante dall’impossibilità degli anziani di raggiungere luoghi lontani, se non 

automuniti. 

Allestire una sala “multifunzionale” per tutti, con una biblioteca e dei pc e organizzarla per 

permettere di accogliere le varie generazioni, creando aggregazione e scambio culturale e 

musicale. 

Anche sulle fragilità e sugli anziani sono tanti i progetti; innanzitutto, la completa 

implementazione del servizio di assistenza porta a porta svolto con il progetti di Servizio Civile, in 

particolare con un processo di assistenza digitale ai più anziani: in altri termini, dotando 

l’operatore di un tablet, sarà possibile svolgere porta a porta non solo le piccole commissioni, 

come ora avviene (ufficio postale, farmacia, ecc), ma anche garantire agli anziani assistenza 

nell’aprire email, inviare domande telematiche, ottenere codici di accesso, gestire la propria 

posizione sul sito INPS, utilizzare le funzioni del sito Poste on-line. 

Anche l’ex circolo bocciofilo deve diventare centrale nelle politiche di sostegno alla cittadinanza 

anziana (e non) con la sua riattivazione, mediante aiuto diretto del comune per la gestione 

dell’impianto e un impegno, altrettanto diretto, nell’opera di riammodernamento. 

È obiettivo preciso dell’amministrazione, in contiguità con la politica sanitaria comunale e 

sovracomunale, combattere i risvolti sociali di dipendenze particolarmente sentite nel tessuto 

sociale del comune, in primo luogo dipendenze da alcool, in secondo luogo ludopatie. Quella del 

gioco d’azzardo è, dati alla mano, particolarmente dannosa per i residenti Tarantolesi, con 

numeri e incidenze fuori dall’immaginario. 

 



 
 
 
 
 

25 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    703.500,00 703.500,00 703.500,00 703.500,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 3.600,00 3.600,00 3.600,00 3.600,00

Totale 739.100,00 739.100,00 739.100,00 739.100,00

Programmi

 
 

MISSIONE 13 Tutela della salute 
   

 
Vivere nelle zone interne significa vivere lontano dai grandi ospedali, per questo è necessario 

andare il più possibile incontro alle dinamiche dell’emergenza urgenza sanitaria, coordinate con 

le recenti innovazioni quali la postazione del 118 a Lama dei Peligni. In particolare, mettere a 

dimora e formare personale per i due defibrillatori, di recente consegnati dalla regione Abruzzo, 

soprattutto immaginare uno spazio per l’atterraggio di eliambulanza o elicotteri di soccorso. È 

necessario immaginare e realizzare una piazzola per l’atterraggio dell’eliambulanza o di altro 

mezzo di soccorso, che sia attrezzata al volo notturno e che sia perfettamente idonea secondo la 

normativa vigente. In materia di salute pubblica, essenziale l’adesione a campagne di 

prevenzione e screening, soprattutto per la popolazione più fragile, con sportelli e iniziative 

periodiche che permettano di migliorare la salute pubblica e la qualità della vita estrinsecate sul 

territorio comunale (ad es. campagne di misurazione dell’udito, del diabete, controlli visivi da 

tenersi in luoghi pubblici e aperte alla cittadinanza). 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio 

corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - 

investimenti sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - 

restituzione maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 900,00 900,00 900,00 900,00

Totale 900,00 900,00 900,00 900,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
   

 
La promozione della Cooperativa di comunità che è un modello di innovazione sociale dove i 

cittadini sono produttori e fruitori di beni e servizi, è un modello che crea sinergia e coesione in 

una comunità, mettendo a sistema le attività di singoli cittadini, imprese, associazioni e 

istituzioni rispondendo così ad esigenze plurime di mutualità. La cooperativa di comunità, per 

essere considerata tale, deve avere come esplicito obiettivo, quello di produrre vantaggi a favore 

di una comunità alla quale i soci promotori appartengono o che eleggono come propria. Questo 

obiettivo deve essere perseguito attraverso la produzione di beni e servizi che incidano in modo 

stabile e duraturo sulla qualità della vita sociale ed economica della comunità. 

Non contano dunque la tipologia della cooperativa (di lavoro, di utenza, sociale, mista, ecc) o la 

tipologia delle attività svolte, quanto piuttosto la finalità di valorizzazione della comunità di 

riferimento. 

E’ chiaro che le cooperative di comunità valorizzano la centralità del capitale umano, il che 

significa impostare modelli organizzativi e gestionali che favoriscano la partecipazione e il 

coinvolgimento. Si tratta di esperienze che coniugano le tematiche e valori della cittadinanza 

attiva, della sussidiarietà, della gestione dei beni comuni e la solidarietà. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
250,00 250,00 250,00 250,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 250,00 250,00 250,00 250,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
   

 
Per quanto concerne le politiche agricole e alimentari, gli sforzi devono essere rivolti alla 

valorizzazione delle tipicità e biodiversità agroalimentare autoctona, in particolare con la 

microproduzione locale che va messa a sistema. Non bisogna illudersi che si possa puntare 

direttamente ad una imprenditorialità, ma di sicuro possono essere compiuti sforzi relativi alla 

complementarità delle politiche agricole rispetto alla microeconomia dei singoli nuclei familiari, 

accompagnata da una consapevolezza del prodotto e del processo produttivo. Questo discorso 

vale a tutto tondo, dalla produzione dell’olio all’innesto di tartufaie. 

Le valutazioni inerenti alle concessioni di pascoli montani andranno effettuate rispettando sia i 

criteri di economicità sia i criteri di sostenibilità ambientale e ponderando di conseguenza se 

concedere i pascoli ai privati o riallacciare il rapporto concessorio con il Parco Maiella. 

L’azione comunale, in contiguità con quanto detto in merito allo sviluppo economico del 

territorio,  va intrapresa anche nel senso di essere un agevolatore e facilitatore delle azioni volte 

ad intercettare i fondi europei e regionali inerenti le politiche agricole e forestali, che troppo 

sovente ahimè restano non impegnati. 

Per quanto concerne la pesca, va intesa come possibilità di sviluppo turistico e non come 

assimilabile alle politiche agricole. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

 
Un investimento importante e definitivo per la risoluzione dei problemi della linea e, soprattutto, 

mirato ad una riduzione dei consumi, sia in un’ottica di sollievo per le casse comunali, sia in 

un’ottica di sensibilità ambientale, sarà indirizzato all’efficientamento energetico degli impianti 
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della pubblica illuminazione. In particolare, la sostituzione dei corpi illuminanti al sodio alta 

pressione o ai vapori di mercurio con corpi illuminanti di tipologia LED, i quali permettono un 

risparmio di spesa sensibilissimo (in alcuni caso con punte del 50%). Oltre che una scelta 

ecologica, quella della sostituzione dei corpi illuminanti è una soluzione economicamente 

ottimale che, incidendo sulla spesa corrente del bilancio comunale, permetterà anche una 

maggiore libertà di scelta sulla riduzione della leva fiscale. Inoltre i nuovi corpi illuminanti 

permettono anche di essere totalmente a norma per quanto concerne le disposizioni 

sull’inquinamento luminoso. L’intervento riguarderà anche la parte relativa ai cavi e alle linee 

della pubblica illuminazione, eliminando le dispersioni e le possibilità di black out dell’impianto. 

L’investimento sarà integralmente ripagato con i risparmi degli anni successivi, anche con 

la formula del project financing o della ESCO. 

Saranno perseguite nuove e intelligenti pratiche di produzione di energie rinnovabili, in cui il 

comune investirà. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fonti energetiche 51.500,00 51.500,00 51.500,00 51.500,00

Programmi

   

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Fondo di riserva 7.655,51 7.655,51 7.655,51 7.655,51

02 Fondo svalutazione crediti 21.521,94 21.521,94 21.521,94 21.521,94

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 29.177,45 29.177,45 29.177,45 29.177,45

Programmi

 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
40.504,87 40.504,87 40.504,87 40.504,87

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
24.302,32 24.302,32 24.302,32 24.302,32

Totale 64.807,19 64.807,19 64.807,19 64.807,19

Programmi
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MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

 
Le tre missioni vanno trattate assieme, essendo legate da un indissolubile filo inerente alle 

strategie di bilancio, al netto dei principi contabili imposti dalle regole di contabilità pubblica. La 

programmazione di bilancio e l’analisi dei residui attivi e passivi in sede di rendiconto sarà 

accompagnata dal massimo espressione del principio di prudenza, affinché si riduca al massimo 

ogni insidia relativa a mancati introiti di bilancio o a spese impreviste. Nel corso degli anni il 

ricorso all’anticipazione finanziaria è stato ridotto a 0 ed è obiettivo dell’amministrazione 

continuare con questa sana politica di bilancio. L’obiettivo di abbassare il Fondo Crediti di Dubbia 

esigibilità, viceversa, si perseguirà con la maggiore efficace ed efficienza nelle politiche di 

recupero del credito nei confronti dei debitori morosi del comune. Per quanto concerne il “debito 

pubblico” del comune, bisogna distinguere tra un debito “sano” ossia programmato e coerente 

con gli obiettivi di finanza pubblica e un debito che viceversa vada oltre la programmazione e 

rincorra l’emergenza, il quale laddove possibile, non va effettuato. In ogni caso, l’obiettivo è 

sempre quello di mantenere una buona possibilità di indebitamento per il comune per i mutui 

programmati che non superi la percentuale di interesse su spesa corrente rispetto a 

quella del rendiconto di bilancio 2018. 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Programmi

 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 1.416.000,00 1.416.000,00 1.416.000,00 1.416.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.416.000,00 1.416.000,00 1.416.000,00 1.416.000,00

Programmi
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio, l’Ente 

con Delibera Consiglio Comunale alla data odierna ha approvato il piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari per il periodo di bilancio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 
 
Si rinvia alla Revisione periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016. 
 
 
 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

 

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, l’art. 2, comma 594, 

della Legge 24.12.2007 n.244 (Legge Finanziaria 2008), prevede l’obbligo, per le amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, di adottare piani triennali 

per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell’automazione dell’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio; 
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c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 

Il Piano triennale di razionalizzazione del Comune di Taranta Peligna viene definito come segue: 

 

a) DOTAZIONI STRUMENTALI ED INFORMATICHE 

 

Postazioni informatiche e materiali di consumo: 

L’attuale sistema prevede una postazione informatica, dotata di un personal computer e una 

stampante A4, per ciascuno dei dipendenti interni, ad esclusione dell’ufficio tecnico, del segretario 

comunale/segretariato sociale e dell’agente di Polizia Municipale, collegati alla stampante 

fotocopiatrice in una stanza attigua ai loro uffici. Ogni postazione è integrata in una rete locale 

(LAN) collegata ad un server centrale e ad una fotocopiatrice di rete con funzione integrata di 

fotocopiatrice-stampante-scanner. Quest’ultima è a noleggio, con la corresponsione di un canone 

omnicomprensivo più conveniente dell’acquisto, considerando l’ammortamento dell’acquisto e le 

spese manutentive. 

L’ufficio protocollo ha in dotazione uno scanner compatibile con il sistema gestionale dell’Ente, 

finalizzato ad acquisire le scansioni dei documenti che pervengono in forma cartacea. 

In ottemperanza alla normativa vigente, l’utilizzo del fax è ormai superato e all’invio della posta 

ordinaria e delle raccomandate A/R è subentrato, quasi totalmente, l’utilizzo della e-mail pec, con 

consistenti risparmi in ordine alle spese postali. 

 

Misure previste nel triennio 2020/2022: 

Il settore competente dovrà valutare, al riguardo, la possibilità di acquisto, noleggio o stipula di 

contratto di leasing e optare per la soluzione migliore dal punto di vista dei costi/benefici. 

a. Riduzione dell’utilizzo delle stampanti individuali privilegiando l’utilizzo della 

stampante di rete con i seguenti risultati attesi: riduzione del costo di copia, 

riduzione delle tipologie di toner da acquistare, riduzione dei costi di assistenza 

tecnica. 

b. Riduzione delle stampe cartacee a favore di documenti scansionati e fascicoli 

informatici. Tale misura è facilitata anche dal fatto che l’ufficio protocollo provvede 

ad associare al protocollo i documenti scansionati. 

c. Gli uffici dovranno privilegiare la modalità di stampa fronte-retro; procedere alla 

stampa di e-mail e documentazione in formato elettronico solo quando 

strettamente necessario; procedere al riuso della carta già stampata per stampe e 

fotocopie di prova e per uso interno. 

 

Telefonia fissa: 

L’ente ha n. 4 contratti di telefonia fissa inclusivo di internet ADSL con il gestore Telecom Italia 

S.p.a. 

In particolare gli abbonamenti in essere risultano essere i seguenti: Linea telefonica Affari, Tutto 

Senza Limiti Adsl, Linea Valore +, Linea Valore+ISDN. 

 

Misure previste nel triennio 2020/2022: 
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- Valutazione della possibilità di utilizzo di tecnologia VOIP che rende possibile effettuare 

conversazioni telefoniche utilizzando la rete internet con minori costi per chiamata; 

- Monitoraggio costante delle migliori condizioni di gestione delle utenze con riferimento a 

parametri tecnici, economici e funzionali. 

 

Telefonia mobile: 

il comune non ha telefoni mobili né relativi contratti telefonici. 

 

b) AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

Situazione esistente Il parco automezzi del Comune di Taranta è attualmente costituito da: 

 
 

 

Misure previste nel triennio 2020/2022: 

Non si ravvisano possibilità di riduzione di spesa data l’esiguità dei mezzi a disposizione. 

 

c) BENI IMMOBILI 

Per quanto riguarda i beni immobili comunali occorre provvedere alla manutenzione ed alla 

valorizzazione del patrimonio disponibile compatibilmente con le risorse di bilancio e a quanto 

previsto nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili non strumentali”. 

 

Misure previste nel triennio 2020/2022: 

Si dovrà perseguire la razionalizzazione dell’uso degli immobili comunali nonché la conservazione 

dell’efficienza degli stessi. Inoltre si dovrà continuare nell’azione di riduzione dei consumi 

energetici ed all’efficientamento energetico nella sede municipale, nelle scuole e negli altri edifici 

comunali, tra le quali: 

d. Installazione di impianti fotovoltaici (ove previsti specifici finanziamenti statali e/o regionali); 

e. Installazione, ove possibile, di lampade a risparmio energetico e di apparecchiature di 

regolazione degli impianti di climatizzazione; 

f. Costante monitoraggio dei consumi energetici e diagnosi delle eventuali anomalie; 

-Diffusione di una cultura del risparmio energetico tra i dipendenti comunali e il personale 

scolastico, attraverso un’opera di sensibilizzazione all’utilizzo dell’illuminazione artificiale solo 

quando necessaria, al puntuale spegnimento di tutti i dispositivi elettrici ed elettronici a fine 

lavoro e ad ogni altro accorgimento idoneo allo scopo. 
 
 
 


